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Ieri, 20 giugno 2012, dopo una lunga e anomala fase negoziale gestita, per volontà 
delle controparti imprenditoriali, con delegazioni ristrette, si è consumata la rottura 
del tavolo negoziale. 

La delegazione sindacale presente ha avuto la forte percezione che la volontà delle 
controparti sia quella di rompere il contratto di filiera escludendo il mondo delle 
Customer, al fine di poterne trarre un vantaggio in termini di riduzione dei costi sulle 
tariffe di appalto. 

A ciò, si aggiunge la decisa contrarietà a inserire clausole che consentano una 
gestione responsabile delle crisi inerenti alle attività di customer, gestite tramite 
appalto, sulle quali le controparti hanno ribadito l’assoluta indisponibilità a introdurre 
nel contratto elementi che consentano la tutela occupazionale. 

L’irresponsabilità e la miopia dimostrate impongono una risposta forte e decisa da 
parte dei lavoratori che non possono diventare il soggetto su cui scaricare la crisi 
economica che attanaglia l’Europa. 

Inoltre, le controparti non hanno voluto affrontare i restanti temi della piattaforma, 
rilanciando una pressante richiesta di flessibilità sugli orari di lavoro e la necessità di 
disciplinare gli accordi sul controllo a distanza, facendo così registrare distanze 
enormi sull’insieme delle tematiche trattate. 

Per tali motivi il Comitato di settore unitario, che si terrà domani 22 giugno, dovrà 
definire le iniziative più opportune per manifestare con fermezza la netta contrarietà 
del mondo del lavoro rispetto a un progetto scellerato e privo di prospettive. 

Pensare di risanare i conti delle aziende di Telecomunicazioni attraverso una 
riduzione dei diritti e dei salari dei lavoratori rappresenta la modalità più anacronistica 
con cui le parti datoriali potevano pensare di rispondere alla crisi. 

Il Sindacato e i Lavoratori del settore sapranno rispondere adeguatamente alla grave 
strategia adottata dalle controparti imprenditoriali.  
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